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Director al Baff, happy for Alice Rohrwacher competing in Cannes 
 (ANSA) – ROME, APRIL 14 – The difficult relationship with Hollywood, the three work 
experiences in Italy, two unfortunate and the last one very happy with the co-production of his 
latest Eo, with which he arrived, after the Grand Jury Prize in Cannes, competing for the first 
time at the Oscars; the 45-page contract to star in The Avengers, “of which 10 were dedicated 
to how I relate to Scarlett Johansson”. These are among the topics of the conversation with 
journalists of the great Polish director Jerzy Skolimowski, in Italy to participate as guest of 
honor on the opening night of the Baff – Busto Arsizio Film Festival where he will receive the 
Baff 2023 Special Award on April 15th. Born in 1938, he also mentions the war in Ukraine, 
which his country has on its doorstep: “I hope that the conflict will end as soon as possible and 
that the price for peace will not be paid by the Ukrainian side. The negotiation process for 
peace, it will probably take a long time but both sides should remember that there are new 
victims every day.” Skolimowski, Golden Lion for Lifetime Achievement in 2016, has traced a 
free path, between countries and genres, from The Virgin (1967), Golden Bear in Berlin to The 
Lightship – The lightship of 1985, Special Jury Prize Venice, where in 2010 he also received 
the Grand Jury Prize for The Essential Killing. Speaking of the new directors, he says he is 
happy “to see Alice Rohrwacher in the competition at Cannes, it’s a film by him that I loved 
very much, Happy as Lazzaro”. On the other hand, his friend Roman Polanski’s new film, The 
Palace, of which he is co-writer, is not on the Croisette program, which general delegate 
Fremaux has not seen: “I hope there hasn’t been a censorship on Roman, the judgments on 
the creator and person should remain separate”. Answering the questions, the filmmaker also 
goes back to when, in the mid-80s “I was on the road to being corrupted by Hollywood” he 
explains. 
 
“They offered me films with big stars and huge budgets. I had accepted one based on a 
terrible almost pornographic book, but with an interesting plot, set in Vienna at the end of the 
1800s. After weeks of work I gave up. I couldn’t abandon my moral principles”. (HANDLE). 

 
Skolimowski, I risked being corrupted by Hollywood - Lombardy - Breaking Latest News  

https://www.breakinglatest.news/news/skolimowski-i-risked-being-corrupted-by-hollywood-lombardy/
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Sarà il grande regista polacco Jerzy Skolimowski l’ospite d’onore della serata di apertura 
del B.A. Film Festival (BAFF) il 15 Aprile, giorno in cui riceverà anche il Premio Speciale 
BAFF 2023. Per l’occasione sarà protagonista di un incontro pubblico condotto da Steve 
Della Casa alla presenza della madrina del festival Lucrezia Guidone. Appuntamento al 
teatro […] 
Fonte: Anticipazioni – Cinema e Serie Tv 

 

https://cinema.icrewplay.com/
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Folla di fan per il cast di ‘Mare Fuori’, ospite al BAFF2023: ecco che 
cosa ci hanno raccontato Lucrezia Guidone, Domenico Cuomo, Clara 
Soccini e Vincenzo Ferrera. 
 

 
 
È stata una domenica delle grandi occasioni al B.A. Film Festival, che ha ospitato con entusiasmo 
il cast della serie fenomeno ‘Mare Fuori’. Protagonisti di una serata evento domenica 16 
aprile, Lucrezia Guidone, Domenico Cuomo, Clara Soccini e Vincenzo Ferrera sono stati 
accolti da una folla di fan adoranti. Red carpet, flash e selfie sono, del resto, l’ennesima cartina 
al tornasole di un successo virale che ha contagiato più di una generazione. Prima 
dell’appuntamento pubblico (andato sold out in pochi minuti), gli attori hanno dedicato uno spazio 
alla stampa e agli studenti dell’Istituto Cinematografico Michelangelo Antonioni di Busto Arsizio. 
Tante le domande e le curiosità sviscerate, a partire dal primo ‘incontro’ con i propri personaggi 
nella fiction di Rai2 disponibile anche su Netflix. “Quando mi è stata presentata la serie, ho 
subito fatto parallelo con Mery per sempre, nella testa è venuto fuori questo ricordo”, 
spiega Vincenzo Ferrera che in ‘Mare Fuori’ è l’educatore Beppe. “Sono di Palermo e per noi che 
all’epoca eravamo dei ragazzini fu un film che ci lasciò sconvolti. Era qualcosa che non no ci 
aspettavamo proprio e credo che parte del successo di questa serie sia anche dovuto a questo. È 
la scoperta del disagio giovanile da parte di ragazzi privilegiati. Quando mi è stato presentato il 
ruolo ho pensato di poterlo presentare al meglio, anche come padre”. 

https://www.baff.it/
https://www.istitutoantonioni.it/
https://www.raiplay.it/programmi/marefuori


 
 
 

 
Foto da Ufficio Stampa 

 
Domenico Cuomo interpreta invece Cardiotrap. “All’inizio mi hanno descritto il personaggio come 
il tipico bravo ragazzo che non c’entra niente col carcere. Nella prima stagione, era complice di 
una rapina ma non della morte della vittima. Da parte mia ho cercato di fare non il ragazzino 
disadattato ma un ragazzo che non sta con nessun clan, non affiliato a nessuna azione di 
violenza. È a disposizione di tutti e cerca di andare d’accordo con tutti, come una sorta di jolly, 
divertente, ispirato e che ama la musica. Nella terza stagione, poi, è diventato qualcos’altro”. 

Prima esperienza di attrice, invece, per Clara Soccini in arte CLARA. “Io entro nella terza 
stagione, nasco come cantante e non come attrice. Quando mi ha contattato il regista mi disse che 
mi vedeva bene nei panni di questa trapper (Crazy J, ndr). La passione per la musica ha salvato 
me da piccola come il personaggio della serie. Tutti mi hanno fatto sentire super accolta dalla 
prima scena e sono felicissima del riscontro che stiamo avendo”. 

A dare il volto a Sofia è, invece, Lucrezia Guidone, madrina del BAFF2023. “Per me il 
personaggio di Sofia era un personaggio che doveva rompere gli equilibri”, spiega l’attrice. “È un 
personaggio con delle criticità che entra a gamba tesa nella storia e va a sostituire un personaggio 
a amatissimo. Quindi, sapevamo che avrebbe sollevato molte critiche ma è stato bello entrare in 
una storia così corale, con un cast dalla grande dedizione. Vedremo cosa succederà nella 
prossima stagione”. Sono già in corso, infatti, le riprese delle episodi della stagione numero 
quattro. 

Il successo virale di ‘Mare Fuori’ 
Ma cosa significa gestire una popolarità scoppiata quasi da un giorno all’altra e assolutamente 
trasversale dal punto di vista generazionale? “Sono cambiate tante cose, innegabilmente 
cambia la quotidianità”, racconta Domenico Cuomo. “Io sono molto grato di quello che ci sta 
succedendo… Sono un diciannovenne, ho fatto altri progetti prima di ‘Mare Fuori’ che non sono 
stati un fenomeno, quindi Ho visto proprio la differenza. Ci sono tante cose a cui devi rinunciare,  



 
 
banalmente anche a una giornata di mare con gli amici. Ma cerco di vedere il mio lavoro al di là 
dell’effimero che c’è dopo. Amo lavorare sul personaggio, stare sul set, amo quello che c’è prima 
e odio lamentarmi. I problemi sono altri e sono grato a tutta la gente che ci ama. Se come essere 
umano riesci a regalare un attimo di pace in una vita di guerra, credo sia la cosa più bella che 
possa capitare”. 

 
Foto PF 

 
Anche per CLARA il grande successo è piovuto addosso all’improvviso. “Sono molto felice”, 
confessa l’artista. “E la cosa che mi ha reso più contenta è che le persona hanno subito fatto 
switch da musica a cinema. Ne avevo paura e sono sbalordita per il cambiamento nella mia 
musica. ‘Mare Fuori’ per me è stato un trampolino di lancio anche per Origami all’alba, la canzone 
che mi ha lanciato”. Un aspetto che sottolinea Guidone è, poi, quello legato alla giovane età del 
cast. “I grandi risultati arrivano anche con un cast 
giovanissimo, molti sono alle prime esperienze. 
Sono rimasta colpita dal lavoro di tutti e questo grande 
risultato incoraggia. Fa ben sperare per il futuro, sono 
contenta”. Aggiunge, quindi, Ferrera: “Questa serie è 
diventata anche una responsabilità etica, una bomba 
atomica micidiale. E lo capiamo dal tipo di messaggi 
che ci arrivano. Ed è una serie coraggiosa, che ha 
incuriosito tante persone forse anche perché non ha 
problemi a far andare l’eroe negativo, senza che poi 
debba resuscitare come succede in molte fiction 
italiane”. 
Proprio l’aspetto della responsabilità è particolarmente 
sentito verso i giovani. “I ragazzi trovano tanti spunti in 
‘Mare Fuori’, da quelli più comuni a quelli più 
impegnati”, spiega Soccini. “Io, per esempio, sto 
facendo d incontri con i giovani delle comunità ed 
è bello vedere come una serie possa portare 
speranza”. “Con la pandemia abbiamo perso anni 
importanti – aggiunge Cuomo – e credo che parlare con gli studenti sia importante. Ci sono temi 
molto serie come la violenza e io credo che bisogna agire sul violento, capire che insicurezze ha. 
Per non avere più vittime bisogna lavorare su chi è violento e sulle sue turbe mentali, perché di 
questo si tratta”. 
Agli allievi dell’Istituto Cinematografico, il cast di ‘Mare Fuori’ regala alcuni consigli preziosi per il 
lavoro dell’attore. “Armatevi di tenacia e spirito sacrifico”, affermano. Al resto ci pensa il sacro 
fuoco dell’arte. Il BAFF2023 prosegue fino al 21 aprile, appuntamenti e programma sul sito ufficiale 
 
Il cast di ‘Mare Fuori’ al B.A. Film Festival: Lucrezia Guidone, Domenico Cuomo, Clara Soccini e Vincenzo 
Ferrera (funweek.it) 

https://open.spotify.com/album/282p191UnQOp3i5NREMfYL?si=YDC5NX5OQlCKHC_iciDC4A
https://www.baff.it/programma-2023/
https://www.funweek.it/cosa-vedere-in-streaming/mare-fuori-domenico-cuomo-lucrezia-guidone-clara-vincenzo-ferrera-al-baff/
https://www.funweek.it/cosa-vedere-in-streaming/mare-fuori-domenico-cuomo-lucrezia-guidone-clara-vincenzo-ferrera-al-baff/
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Il giorno del cast di Mare Fuori al Busto Arsizio Film Festival è arrivato e decine di fan della 
serie tv del momento si sono assiepate attorno al Cinelandia di Busto Arsizio già dalle 16 di 
domenica, in attesa dei loro idoli televisivi il cui arrivo era previsto per le 20,30.  
Domenico Cuomo, Vincenzo Ferrera, Clara Soccini e Lucrezia Guidone (che è anche madrina 
del festival), per tutti Gianni Cardiotrap, Beppe, Crazy J e Sofia Durante hanno salutato la folla 
sfilando sul red carpet all’ingresso del multisala che ha aperto da qualche mese nel parco 
commerciale Mizar. Ogni volta che la sigla della serie veniva trasmessa dalle casse si alzava il 
coro “ci sta ‘o mar for”. 
La serata è poi proseguita all’interno con un video riassuntivo delle tre stagioni e con l’intervista del 
direttore Steve Della Casa in cui hanno parlato del rapporto che hanno con il personaggio che 
interpretano e con gli altri attori. Quello che ne vine fuori è un ritratto di famiglia quando si scopre 
che tra loro si scambiano anche consigli nella vita privata. L’attore che interpreta Cardiotrap ha 
lanciato un messaggio per eliminare i pregiudizi nei confronti dei ragazzi detenuti. Tematiche 
importanti vengono affrontante nella serie che racconta un gruppo di ragazzi che condividono 
le celle di un carcere minorile e c’è molto studio per far sì che siano interpretate al meglio. Al red 
carpet era presente anche il sindaco Antonelli, il tutto accompagnato dalla colonna sonora di Mare 
fuori. Alla fine gli attori si sono resi disponibili per qualche foto con i fan. 
 
Folla di fans in delirio al Busto Arsizio Film Festival per il cast di Mare Fuori - LegnanoNews  

 

https://www.legnanonews.com/aree-geografiche/varesotto/2023/04/17/folla-di-fans-in-delirio-al-busto-arsizio-film-festival-per-il-cast-di-mare-fuori/1074883/
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di Ansa 
(ANSA) - ROMA, 14 APR - Il rapporto difficile con Hollywood, le tre esperienze di lavoro in Italia, 
due sfortunate e l'ultima molto felice con la coproduzione del suo ultimo Eo, con cui è arrivato, 
dopo il Gran Premio della Giuria a Cannes, a gareggiare per la prima volta agli Oscar; le 45 pagine 
di contratto per recitare in Gli Avengers, "di cui 10 erano dedicate a come relazionarmi con Scarlett 
Johansson". Sono fra i temi della conversazione con i giornalisti del grande regista polacco Jerzy 
Skolimowski, in Italia per partecipare come ospite d'onore della serata di apertura del Baff - Busto 
Arsizio Film Festival dove riceve il 15 Aprile il Premio Speciale Baff 2023. Il cineasta, classe 1938, 
accenna anche alla guerra in Ucraina, che il suo Paese ha alle porte: "Spero che il conflitto possa 
finire al più presto e che il prezzo per la pace non venga pagato dal lato ucraino. Il processo di 
negoziazione per la pace, prenderà probabilmente un lungo periodo ma le due parti dovrebbero 
ricordare che ci sono nuove vittime ogni giorno". Skolimowski, Leone d'oro alla carriera nel 2016, 
ha tracciato un percorso libero, fra Paesi e generi, da Il vergine (1967), Orso d'oro a Berlino a The 
Lightship - La nave faro del 1985, Premio speciale della Giuria a Venezia, dove nel 2010 riceve 
anche il Gran premio della giuria per The Essential Killing. Parlando dei nuovi registi, si dice 
contento "di vedere in gara a Cannes, Alice Rohrwacher, è suo un film che ho amato molto, 
Lazzaro Felice". Non c'è invece nel programma della Croisette il nuovo film dell'amico Roman 
Polanski, The Palace di cui è cosceneggiatore, che il delegato generale Fremaux non ha visto: 
"Spero non ci sia stata una censura su Roman, i giudizi su creatore e persona dovrebbero 
rimanere separati". Rispondendo alle domande, il cineasta torna anche a quando, verso metà anni 
'80 "ero sulla strada per essere corrotto da Hollywood" spiega. "Mi offrivano film con grandi star e 
enormi budget. Ne avevo accettato uno tratto da un libro terribile quasi pornografico, ma con una 
trama interessante, ambientato a Vienna alla fine dell'800. Dopo settimane di lavoro ho rinunciato. 
Non potevo abbandonare i miei principi morali". (ANSA). 
 
Skolimowski, ho rischiato essere corrotto da Hollywood - Tiscali Spettacoli 

https://spettacoli.tiscali.it/news/articoli/skolimowski-ho-rischiato-essere-corrotto-hollywood/
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Il giorno del cast di Mare Fuori al Busto Arsizio Film Festival è arrivato e decine di fan della 
serie tv del momento si sono assiepate attorno al Cinelandia di Busto Arsizio già dalle 16 di 
domenica, in attesa dei loro idoli televisivi il cui arrivo era previsto per le 20,30.  
Domenico Cuomo, Vincenzo Ferrera, Clara Soccini e Lucrezia Guidone (che è anche madrina 
del festival), per tutti Gianni Cardiotrap, Beppe, Crazy J e Sofia Durante hanno salutato la folla 
sfilando sul red carpet all’ingresso del multisala che ha aperto da qualche mese nel parco 
commerciale Mizar. Ogni volta che la sigla della serie veniva trasmessa dalle casse si alzava il 
coro “ci sta ‘o mar for”. 
La serata è poi proseguita all’interno con un video riassuntivo delle tre stagioni e con l’intervista del 
direttore Steve Della Casa in cui hanno parlato del rapporto che hanno con il personaggio che 
interpretano e con gli altri attori. Quello che ne vine fuori è un ritratto di famiglia quando si scopre 
che tra loro si scambiano anche consigli nella vita privata. L’attore che interpreta Cardiotrap ha 
lanciato un messaggio per eliminare i pregiudizi nei confronti dei ragazzi detenuti. Tematiche 
importanti vengono affrontante nella serie che racconta un gruppo di ragazzi che condividono 
le celle di un carcere minorile e c’è molto studio per far sì che siano interpretate al meglio. Al red 
carpet era presente anche il sindaco Antonelli, il tutto accompagnato dalla colonna sonora di Mare 
fuori. Alla fine gli attori si sono resi disponibili per qualche foto con i fan. 
di Articolo, foto e video di Francesca Bianchi 
 
Folla di fans in delirio al Busto Arsizio Film Festival per il cast di Mare Fuori (varesenews.it)  

https://www.varesenews.it/2023/04/folla-di-fans-in-delirio-al-busto-arsizio-film-festival-per-il-cast-di-mare-fuori/1589614/
https://www.varesenews.it/2023/04/folla-di-fans-in-delirio-al-busto-arsizio-film-festival-per-il-cast-di-mare-fuori/1589614/
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Le molestie sul luogo di lavoro nei confronti delle donne sono un fenomeno 
molto, troppo diffuso. Per questo Terziario Donna di Confcommercio 
Varese negli scorsi mesi ha avviato una campagna informativa, rivolta 
principalmente ai giovani delle scuole superiori, partendo da un cortometraggio 
realizzato con la collaborazione dell’Istituto Cinematogafico Michelangelo 
Antonioni. 
Questa mattina, lunedì, il cortometraggio è stato trasmesso al teatro Sociale 
davanti a centinaia di ragazzi delle scuole superiori nell’ambito degli 
appuntamenti legati al Busto Arsizio Film Festival che si sta svolgendo in città. 
Introdotti dalla scrittrice Laura Campiglio, sul palco si sono susseguiti numerosi 
interventi che hanno fatto il punto su un tema che solo nel triennio 2016-2019 ha 
riguardato 1,4 milioni di donne – come ha ricordato Carla Mammone di  

https://www.malpensanews.it/2022/10/molestie-sul-luogo-di-lavoro-un-progetto-delle-donne-di-confcommercio-varese-per-sensibilizzare-i-giovani/876925/
https://www.malpensanews.it/2022/10/molestie-sul-luogo-di-lavoro-un-progetto-delle-donne-di-confcommercio-varese-per-sensibilizzare-i-giovani/876925/
https://www.malpensanews.it/2022/10/molestie-sul-luogo-di-lavoro-un-progetto-delle-donne-di-confcommercio-varese-per-sensibilizzare-i-giovani/876925/


 
 
Aifos (Associazione italiana formatori e operatori della sicurezza sul lavoro, 
costola di Confcommercio) che poi ha letto la storia di Sofia, donna e 
imprenditrice vittima di molestie. 
Cristina Riganti, responsabile del Terziario Donna di Confcommercio, è stata la 
promotrice di questa campagna: «Per noi è stato molto importante poter 
incontrare migliaia di studenti e poter parlare di questo tema. Abbiamo deciso di 
concentrarci sulle nuove generazioni proprio per sensibilizzare chi sta per 
entrare nel mercato del lavoro a non accettare determinati schemi che relegano 
la lavoratrice donna su un gradino inferiore e a non perpetuarli».A seguire è 
intervenuto Alessandro Munari, fondatore del festival e avvocato che si è 
occupato del tema in passato, il quale ha spiegato l’importanza della vetrina 
offerta a questa iniziativa proprio dal festival e dalla scuola di cinema che ha 
fornito sceneggiatura, regia (l’ex-allieva Viola Folador), attori. 
La mattinata è proseguita con le parole della giudice Nicoletta Guerrero, per 
tanti anni giudicante al Tribunale di Busto Arsizio e oggi a capo della sezione 
penale del Tribunale di Genova, che ha raccontato i sottilissimi confini della 
legislazione italiana in tema di violenza sessuale: «Generalmente consideriamo 
violenza sessuale il toccamento di zone erogene del corpo femminile quali il 
sedere o il seno. Quelle che si vedono nel cortometraggio sono comportamenti 
spiacevoli, troppo frequenti ma che non si configurano come violenza. Questo 
non significa che per chi le subisce siano meno gravi». 
Importanti anche le parole della psicoterapeuta Alessandra Gabrielli che ha 
parlato del meccanismo di identificazione con l’aggressore che spesso porta alla 
sottomissione della donna oppure ad imitarne pensiero e modi. 
 
Al Baff si parla ai giovani di molestie alle donne sui luoghi di lavoro con Confcommercio 
(varesenews.it)  
 

https://www.varesenews.it/2023/04/al-baff-si-parla-ai-giovani-di-molestie-alle-donne-sui-luoghi-di-lavoro-con-confcommercio/1590199/
https://www.varesenews.it/2023/04/al-baff-si-parla-ai-giovani-di-molestie-alle-donne-sui-luoghi-di-lavoro-con-confcommercio/1590199/
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Sarah Maestri ospite al Busto Arsizio Film Festival. Non nei panni di attrice, bensì di 
scrittrice: la luinese ha infatti presentato sotto il tendone di piazza San Giovanni il suo 
secondo libro, Stringimi a te. 
Dopo aver raccontato la delicata esperienza personale della malattia ne La bambina dei fiori 
di carta, Maestri ha ripercorso la storia di un incontro che le ha cambiato la vita. Quello con 
Alesia, sua figlia. Una storia non facile da raccontare: «È stato un servizio per gli altri, per 
le persone che mi chiedevano come avessi fatto ad adottare da single – ha spiegato –. È 
stato doloroso scrivere rigo dopo rigo questo libro». 
«Una maternità conquistata con una tenacia assoluta», ha sottolineato la giornalista Laura 
Delli Colli dialogando con l’autrice allo Spazio Festival. 
Eppure, l’incontro con Alesia è arrivato «in un momento in cui a tutto pensavo tranne che a 
essere madre», ha confidato Sarah Maestri. Fino a quando un amico le chiede di ospitare una 
bambina che vive in un orfanotrofio in Bielorussia, in arrivo in Italia per trascorrere qualche 
mese lontano dalle zone contaminate dall’incidente di Chernobyl. Anche a Busto sono tante 
le famiglie che ogni anno accolgono con amore bambini provenienti da quelle terre. 
Il primo incontro con Asia arriva mentre Maestri si sta godendo il successo di Notte prima 
degli esami.   



 
«Sono arrivata trafelata all’aeroporto, inconsapevole che in quel momento la mia vita 
sarebbe cambiata. Quando ho visto questa bambina di otto anni e mezzo ho subito pensato 
che fosse bellissima. Mi ha allungato la mano ed è venuta a casa con me. La sua fragilità 
aveva distrutto immediatamente la mia apparente forza».Dopo una prima estate insieme 
«di amore incondizionato che mi ha insegnato Alesia», arriva il momento della ripartenza 
della piccola, «con il cuore che si lacera e la sensazione di vuoto». 
Poi il viaggio in Bielorussia, all’orfanotrofio. Il primo di una serie. E, tre anni più tardi, la 
decisione di adottarla. Dopo controlli scrupolosi arriva il decreto di idoneità: «Non è vero 
che i single non possono adottare in casi particolari», ha evidenziato l’attrice. 
Ma ci vorranno altri tre anni prima che l’adozione si sblocchi. Nel frattempo Sarah Maestri è 
andata a vivere in Bielorussia, insegnando recitazione e girando un documentario. Nel 2018 
viene firmato il patto bilaterale e Alesia Maestri è finalmente arrivata in Italia. 
Anche lei, oggi 19enne, era a Busto, insieme alla nonna. E parla di Sarah come di «una 
mamma molto forte che non si arrende mai e cerca sempre un modo per rendermi felice». 
Di famiglia, adozione e genitorialità si sta discutendo molto in questo periodo. L’attrice non 
vuole farsi trascinare nello scontro politico, ma rimarca che «ogni bambino ha il diritto di 
crescere in una famiglia. E io mi batterò perché questo diritto venga rispettato». 
Ad ascoltare la sua storia c’erano anche alcuni rappresentanti dell’amministrazione, tra i 
quali il sindaco Emanuele Antonelli, l’assessore Paola Reguzzoni e il consigliere comunale 
Alessandro Albani che, tra l’altro, fu tra le comparse ne Il pretore, film fortemente voluto 
da Sarah Maestri. 

 
 

 
 

Sarah Maestri racconta al Baff la sua maternità conquistata con tenacia: «Ogni bambino ha il diritto di 
crescere in una famiglia» - Varesenoi.it  

https://www.varesenoi.it/2023/04/17/leggi-notizia/argomenti/busto/articolo/sarah-maestri-racconta-al-baff-la-sua-maternita-conquistata-con-tenacia-ogni-bambino-ha-il-dirit.html
https://www.varesenoi.it/2023/04/17/leggi-notizia/argomenti/busto/articolo/sarah-maestri-racconta-al-baff-la-sua-maternita-conquistata-con-tenacia-ogni-bambino-ha-il-dirit.html
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